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Consiglio Cornale fl’ Acini
Seduta del 9 Agosto '99.

Presenti : Accusarti, Baccalario , 
Baratta, Beccavo , Bonziglia, 
Bistolfi- Caro zzi, Bt aggio, Cor- 
naglia, Ceresa, Chiabrera, De- 
Guidi, lvaldi, Guglieri, Gar- 
dinì, Garbarino, Canotti, Giar­
dini, Levi, Mar eneo, Mor aglio, 
Ottolenghi, Rossetto, Saracco, 
Scati, Scovazzi, Sgorto, Tra­
versa, Zanoletti.

S. E. Saracco saluta i nuovi 
eletti del suffragio popolare, ma­
nifestando il convincimento che 
tutti sapranno senza eccezione ado­
perarsi nell’interesse del Paese.

Ottolenghi, assumendo tempo­
raneamente la presidenza , r i­
cambia il saluto del Senatore Sa­
racco, anch’egli ripetendo che tutti, 
i consigi’eri dovranno convergere 
i loro sforzi, viribus uniti, al be­
nessere della nostra diletta città.

Accusani, mentre crede di do­
ver ringraziare il corpo elettorale 
della splendida dimostrazione avuta, 
dà il benvenuto ai due neo eletti, 
l’on. Gavotti, che egli chiama prin­
cipe dell’industria, e il Rossello che 
viene in Consiglio animato da ot­
timo volere. — Fa appello alla 
concordia degli animi affinchè, dopo 
una battaglia elettorale combat­
tuta con tanta vivacità, tutti si 
riuniscano nell’intento comune di 
coadiuvare quell’ amministrazione 
che, presieduta dall’illustre Saracco, 
il corpo elettorale ripetutamente 
sanzionava con approvazione illumi­
nata e con ossequio ragionevole. 
Conchiude inneggiando alla libertà 
ed al progresso.

R0SS8II0 ringrazia tutti del cor­

tese saluto, e dopo una vivace

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

I - i l r a  X p e x  tx e  xxs.es!
• 2  p e x  s e i  xxxesl
» 3  p e x  vua. e.xixxo

all'Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 2 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. ( 5 0  — 
Nel corpo del giornale L. 1 — Ringraziamenti 
necrologici L 85 — Necrologie L. 1 la lijea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M 0 N D 1 ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

critica delle condanne profferite 
dai Tribunali militari propone un 
ordine del giorno che faccia voti 
per un amnistìa piena e completa.

Giardini non dissente da un voto 
che trae le sue origini da ragioni 
di giustizia e di cuore. Non es­
sendo però inscritta la proposta 
Rossello all’ordine del giorno, né 
potendo il Consiglio, come ente 
cui è della legge demandato di di­
scutere in amministrazione locale, 
profferire voti in materia estra­
nea, pensa che il voto debba ma­
nifestarsi dai singoli Consiglieri 
in qualità di cittadini.

Saracco premette eh’ era suo 
desiderio, dovere anzi, di non pren­
dere parte a tale discussione, non 
dovendo egli dimenticare che pre-' 
siede il primo Corpo dello Stato. 
Ma la questione è stata posta in 
termini tali che, dice Egli, com­
metterebbe un’atto di vigliaccherìa 
tacendo.

Egli crede appunto che non si 
debba uscire dai confini che sono 
tracciati dalla legge, che fissa il 
mandato, alla amministrazione mu­
nicipale. Il voto, per altra parte 
doveroso, partirà dai singoli con­
siglieri non considerati quale corpo 
deliberante.

Non approva l’ordine del giorno 
Rossello in quanto questi vi an­
netto significato di censura a quei 
giudizii che, emanazione della giu­
stizia italiana, si debbono ri­
spettare, pure facendo voti perchè 
la clemenza del Re ne cancelli ogni 
ricordo ed ogni conseguenza.

BraggiO parla sull’ ordine del 
giorno Rossello, osservando come 
siano tutt’altro che degni di en­
comio quei giudicati che crearono 
una giurisprudenza veramente sba­
lorditiva in materia di correità e 
di. complicità — Conviene che l’or­

dine del giorno non deve esorbi­
tare dalla semplice manifestazione 
di un voto, e però osserva che , 
se lo svolgimento fattone dal col­
lega Rofsello contiene censura al­
l’indirizzo delle profferite sentenze, 
l’ordine del giorno proposto non 
la riproduce, e può con qualche 
lieve modificazione essere votato.

Gavotti, premesso un ringrazia­
mento ch’egli crede- di dover ri­
petere agli elettori di questa città 
ch’egli ama di affetto intenso ed 
antico, e ricambiato ai colleghi che 
hanno parlato prima il cortese sa­
luto, si associa alle considerazioni 
svolte dall’on. Saracco sulla que­
stione sollevata dal collega Ros­
sello e dice che sarà ben lieto 
quale cittadino di dare un voto 
che gli è suggerito dal cuore.

Parlano ancora brevemente Sa­
racco, Scati, Accusani, dopo di 
chè il Consiglio approva ad una­
nimità, per alzata, un’ ordine del 
giorno proposto dall’ on. Saracco 
di conformità alle dichiarazioni da 
esso fatte in precedenza.

Si procede alla nomina del Sin- 
daoo.

Votanti, 27.
L’on. Saracco ottiene voti 25 

ed è proclamato Sindaco della 
Città d’Acqui dal Consigliere dot­
tor Ottolenghi che presiede e che 
lo saluta con nobili ed elevate pa­
role.

Il Sindaco ringrazia, evidente­
mente commosso. Più dice di 
sentirsi grato perchè Egli stesso 
intende come altri più giovane 
di lui dovrebbe prenderne il po­
sto. Egli accetta, con la sicura 
coscienza che se egli non può 
mutare oggi nè stile nè pensiero, 
è saldo sempre l’intendimonto fisso 
e costante di adoperarsi quanto 
sa e può per la sua diletta Acqui.

— Egli ha servito sempre il paese, 
Den può affermarlo con orgoglio, 
con disinteresse, onestà e rettitu­
dine. — Perciò egli è arrivato a 
godere di una fiducia che alta­
mente lo onora e che guarderà 
di mai demeritare.

Una lunga acclamazione saluta 
le parole di S. E. Saracco; dopo­
diché si procede alla nomina della 
Giunta.

La prima votazione dà il se­
guente risultato :

Votanti 28 : Avv. Garbarino 
voti 17 — Avv. Ceresa, 14 — 
Avv. Accusani, 13 — Avv. Braggio, 
13 — Dott. Ottolenghi, 12 — 
Avv. Guglieri, 12 — Ing. Sgorlo,
12 — Cav. Scovazzi, 2.

È proclamato eletto Garbarino.
Bistolfi Carozzi sostiene che an­

che Ceresa, essendovi una scheda 
bianca, deve ritenersi eletto. — 
Dopo breve discussione però, si 
procede, anche per questi, ad una 
seconda votazione.

Accusani voti 13 — Braggio,
13 — Ceresa, 13 — Guglieri, 12 
Sgorlo, 12 — Ottolenghi, 12.

Nessuno avendo raggiunto la 
votazione necessaria, si procede 
ad una terza per la quale riescono 
eletti Accusani, Guglieri e Otto­
lenghi.

La votazione pei supplenti elegge 
Cornaglia e Sgorlo.

Dopodiché si scioglie la seduta.

La sc ila  JONA OTTOLENGHI
Lettera aperta all’Avvocato Traversa

Egregio Avvocato,
Io non ho sentito leggere la sua re­

lazione sul conto comunale: vidi solo 
il riassunto dato dai giornali, e però 
non posso giudicare sul valore di essa, 
e sulla precisione delle cifre del hi-


